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AVVISO DI CONVOCAZIONE 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 25 giugno 1971, 
parte II, pagina 5570, inserzione S-7879 

I signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria in Torino, 
nella sala dell'Auditorio di via Bertola n. 34, per le ore 10 del giorno 
15 luglio 1971 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convo-
cazione per il giorno 16 luglio 1971, stessa ora e luogo, per discutere e 
deliberare sul seguente 

O R D I N E D E L G I O R N O 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; 

2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1971 e deliberazioni 
ai sensi dell'art. 2364 numeri 1, 2 codice civile. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano 
depositato i certificati azionari almeno cinque giorni prima di quello 
fissato per l'Assemblea presso le casse della Società in Torino, piazza 
Solferino n. 11 o in Roma, via Aniene n. 31, nonché presso tutte le 
altre consuete casse bancarie incaricate. 

Roma, 21 giugno 1971 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
11 P r e s i d e n t e DOTT. ARNALDO GIANNINI 
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RIASSUNTO DELLE DELIBERAZIONI 
DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEL 15 LUGLIO 1971 

Presenti o rappresentati n. 2.987 Azionisti per un totale di ri. 79.204.182 azioni, con 
diritto ad altrettanti voti, su 112.500.000 costituenti il capitale sociale. 

L'Assemblea ha: 

1 
— approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione, lo Stato Patrimoniale ed il 

Conto Economico del bilancio al 31 marzo 1971 che chiude con un utile netto di 
L. 18.457.368.197 dopo che il fondo dividendi si è incrementato di L. 2.000.000.000 
passando a L. 21.000.000.000. 

II 

— approvato il riparto utili proposto dal Consiglio assegnando L. 155, pari al 7,75%, a 
ciascuna delle 112.500.000 azioni del v. n. di L. 2.000 cadauna e accantonando — per 
assegnazione di legge ed arrotondamento — L. 1.000.000.000 alla riserva legale, che 
così risulta di L. 13.000.000.000. 

III 

— deliberato di mettere in pagamento, a partire dal 19 luglio 1971, il dividendo dell'eser-
cizio 1970-1971 nella predetta misura di L. 155 per azione al lordo delle ritenute di 
legge. 

IV 

— nominato Amministratori il Sig. Ernesto Adler ed il Cav. del Lav. Dott. Paride For-
mentini, già cooptati dal Consiglio ai sensi dell'art. 2386 Cod. Civ. 

li Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo VAssemblea, ha nominato Presidente 
il Dott. Arnaldo Giannini e Vice Presidenti il Prof. Avv. Eugenio Minoli e l'On. Avv. Arrigo 
Paganelli. Amministratore Delegato e Direttore Generale è il Dott. Carlo Cerutti. 
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RELAZIONE 
DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 

Signori Azionisti, 

or sono dieci anni, il 25 aprile 1961, Guglielmo Reiss Romoli usciva 
dalla vita e dal lavoro, ma il Suo ricordo restava costantemente vivo in 
noi e fra noi. 

Quanti ebbero la ventura di essere al Suo fianco come compagni di 
lavoro, quanti Lo conobbero come grande patriota, quanti seppero la 
bontà della Sua mano soccorritrice, quanti, anche al di fuori della cerchia 
degli amici e dei collaboratori, apprezzarono le altissime Sue doti di Capo 
e quindi, anche moltissimi di quanti sono oggi qui riuniti, hanno ben 
presente, viva ed attuale, la grande figura dello Scomparso. 

Desideriamo tuttavia di rievocare, per renderGli omaggio, qualche 
significativo momento della Sua nobile esistenza. 

Irredento, volontario nella prima guerra mondiale, decorato sul 
campo con la medaglia d'argento al valor militare, iniziò, appena termi-
nata la guerra, la Sua intensa vita di lavoro, dedicata con passione al 
bene della cosa pubblica. 

Ancora giovanissimo, assolse importanti e delicati incarichi anche 
all'estero nel settore bancario e industriale. All'inizio degli anni '30 rea-
lizzò il riassetto del Gruppo Italgas di Torino e, come altissimo dirigente 
della Sofindit - Società Finanziaria Industriale Italiana, concorse alla si-
stemazione del Gruppo elettrico e telefonico con la costituzione della 
Vostra STET — allora Società Torinese Esercizi Telefonici — della 
quale, tredici anni dopo, doveva assumere la Direzione Generale. 

Per quindici anni, con mano maestra, fu alla guida di questa Società 
e del suo Gruppo, di cui preconizzò e rese possibile, con acuta lungimi-
ranza, il forte sviluppo. 

L'integrazione delle cinque concessionarie telefoniche nel Gruppo 
STET, l'acquisizione della fabbrica della italiana Siemens e il rinnovo 
nel 1958 delle concessioni telefoniche sono state infatti, come sapete, tre 
realizzazioni decisive per la vita del Vostro Gruppo. 
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Nella ricorrenza del decennale della di Lui scomparsa, traendo ispi-
razione dalla Sua predilezione per i giovani, il Vostro Consiglio ha deli-
berato di premiare ogni anno nel Suo nome i figli dei lavoratori di So-
cietà del Gruppo che si distinguano nello studio in modo veramente 
esemplare. 

È parso infatti significativo che giovani particolarmente dotati e me-
ritevoli, figli della nostra grande famiglia di lavoro, siano accompagnati nel 
loro cammino, durante la preparazione alla vita, da un così grande nome 
benefico, Guglielmo Reiss Romoli, di cui Luigi Einaudi ebbe a scrivere: 
« Egli era uno dei pochi taciturni autori di quello che si chiama mira-
colo economico italiano, miracolo che da sé non accade se non ci sono 
uomini, grandi o piccoli, i quali lo fanno capitare ». 
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Signo r i Az ion i s t i , 

il 1970 non è stato un anno propizio per il sistema economico ita-
liano, sia perché le travagliate vicende sindacali dell'ultimo quadrimestre 
del 1969 hanno influito pesantemente sull'andamento del settore indu-
striale, sia perché nel corso dello stesso 1970 è continuato lo stato di 
agitazione e di contestazione nelle aziende, provocato dai nuovi sistemi 
della cosiddetta contrattazione permanente, la quale di per sé dà origine, 
senza possibilità di intravvedervi adeguato rimedio, alla cosiddetta per-
manente conflittualità, causa diretta della stasi produttiva. 

In questa prima parte del 1971, attenuatosi in alcuni casi il clima di 
tensione aziendale, è tuttavia proseguito l'andamento negativo dei fat-
tori produttivi e di mercato, causato da quell'insieme di motivi così magi-
stralmente analizzati nell'ultima Relazione del Governatore della Banca 
d'Italia Carli e che egli stesso ha sintetizzato, constatando, nel Paese, 
quella che ha chiamato crescente disaffezione imprenditoriale e lavora-
tiva, e l'affievolirsi del sentimento di appartenenza attiva al corpo sociale 
della Nazione. 

Mentre è nostro dovere di amministratori da Voi designati assicu-
rarvi che — consci dei nostri obblighi — intendiamo da parte nostra e 
delle Società del Gruppo proseguire nella realizzazione dei programmi di 
sviluppo formulati, desideriamo con uguale spirito aperto ragguagliarVi 
sulle vicende del Gruppo senza eccessive sfumature; questo nostro rap-
porto Vi riferirà quindi con semplicità sulla situazione del settore nel 
quale operiamo e siamo investiti di responsabilità. 

Non spetta a noi esprimere giudizi o formulare diagnosi e terapie dei 
mali che oggi impediscono una spedita e stabile ripresa della nostra eco-
nomia; altri lo ha fatto con ben più alta competenza; noi possiamo sol-
tanto — per la modesta parte che ci compete — cercare di contribuire 
alla chiarezza di una visione d'insieme attraverso l'esame dell'andamento 
del Vostro Gruppo. 

Il 1970 è stato per le Vostre Aziende un anno di ombre e di luci. 
Accanto ai fenomeni recessivi che hanno gravemente colpito alcune bran-
che dell'economia del Paese ed ovviamente di riflesso anche taluni set-
tori del nostro Gruppo, non sono mancate — come fra poco diremo — 
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le zone di luce a testimoniare, come, nonostante tutto, dobbiamo conti-
nuare ad operare con lena e con fiducia. 

Il fatturato del Gruppo ha superato i 690 miliardi di lire con un 
incremento del 16% rispetto all'anno precedente. Gli investimenti hanno 
superato in totale i 250 miliardi. di lire, con un aumento di oltre il 15%. 
Nel Mezzogiorno essi sono passati da 65 a 79 miliardi. Nonostante la 
congiuntura incerta, i titoli azionari delle Società del Gruppo, quotati 
in borsa, hanno finora resistito abbastanza validamente — anche in virtù 
della Vostra fiducia — alla generale tendenza cedente di un mercato 
sconcertato e diffidente. 

Purtroppo gli elementi di sviluppo non hanno trovato una corri-
spondente convalida sul piano della gestione economica: il notevole e 
concitato aumento del costo del personale, l'irregolare andamento della 
produzione, l'accumularsi dei semilavorati con conseguente abnorme 
appesantimento dei magazzini, hanno richiesto, in tutto od in parte, a 
seconda delle aziende, il sacrificio del margine attivo proveniente dal-
l'espandersi delle attività. 

L'aumento del costo del denaro, aggravando il peso degli oneri 
finanziari, è stato una concausa del peggioramento delle gestioni. 

Ora, mentre ci domandiamo — e la risposta è implicita nella do-
m a n d a — quanto maggiore sarebbe stata l'attività del Gruppo nel 1970, 
se il lavoro nelle aziende fosse stato normale, ci sembra opportuno, 
nonostante tutto, di mettere in rilievo che proprio nel 1970 si è potuto 
verificare una sorta di miracolo all'italiana di nuova specie, quale è stata 
l'attivazione, completata al 31 ottobre, della teleselezione telefonica inte-
grale da utente su tutto il territorio nazionale. 

Si è trattato di un grosso successo della SIP e dell'Azienda d% Stato 
per i Servizi Telefonici ma anche di un grande risultato del Vostro Gruppo, 
ed in particolare delle sue maggiori aziende; è un successo che segna 
un'altra tappa fondamentale nella storia delle telecomunicazioni italiane 
e che costituisce una ulteriore riprova del continuo impegno del Gruppo 
STET volto a dotare il nostro Paese di una rete e di un servizio di tele-
comunicazioni all'altezza dei tempi. 

La teleselezione integrale da utente ci pone infatti fra i primissimi 
paesi del mondo nel campo della automazione e cioè della modernità del 
servizio. Ne va data lode ai molti, dirigenti e collaboratori, che hanno 
concorso a questa importante realizzazione italiana. 
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Vogliamo ora intrattenerVi brevemente sui seguenti punti: 

— linee caratteristiche dell'attività delle Società esercenti servizi di tele-
comunicazioni ; 

— elementi tipici dell'andamento dell'esercizio delle Società manifat-
turiere; 

— avvio dell'attuazione del Piano per l'elettronica; 
— progressi dell'attività di ricerca; 
— linee del piano quinquennale 1971-1975. 

Successivamente, Vi daremo le notizie essenziali riguardanti le prin-
cipali aziende del Gruppo, delle quali, come è tradizione, Vi presentiamo 
il bilancio ed il conto economico. Illustreremo poi il bilancio consolidato 
di Gruppo ed infine il bilancio ed il conto economico della Vostra Società. 

Nel campo delle telecomunicazioni, oltre al marcato miglioramento 
qualitativo del servizio dovuto alla teleselezione integrale, si sono avuti 
progressi sensibili anche in linea quantitativa giacché l'incremento degli 
abbonati al telefono, degli apparecchi in servizio e del traffico extra-
urbano è stato, come previsto, assai elevato anche se, per il perdurare 
delle difficoltà nelle quali si sono trovate e tuttora si trovano le aziende 
fornitrici, non è stato possibile alla SIP soddisfare appieno, come si 
sarebbe dovuto, la nuova domanda di utenza. 

Ciononostante, la densità telefonica a fine 1970 di 17,1 apparecchi 
per ogni 100 abitanti era pari a quella di fine 1967 della Germania Fede-
rale e del Giappone, e doppia di quella che l'Italia aveva nel 1961; sono 
dati che testimoniano della veloce cadenza con la quale il nostro Paese 
si allinea anche nel campo telefonico a quelli industrialmente più avanzati. 

La trasmissione dati — elemento caratterizzante di una nazione in 
fase di moderno progresso economico — ha iniziato uno sviluppo pro-
mettente; vi sono fondati motivi per prevedere una accelerata espan-
sione di questo servizio. 

Nel settore delle telecomunicazioni intercontinentali, particolare im-
portanza ha rivestito l'attivazione del grande cavo transoceanico TAT 5 -
MAT 1, di oltre 8.000 km, che collega l'Italia con gli Stati Uniti d'Ame-
rica, e di cui Vi parlammo nell'ultima Assemblea. Esso ha contribuito 
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largamente alla espansione del traffico telex e di quello telefonico inter-
continentale (rispettivamente del 34% e 44%). Quest'ultimo è stato assai 
favorito anche dalla teleselezione integrale che permette a tutti i sei mi-
lioni e mezzo di abbonati e ad innumerevoli non abbonati (turisti, emi-
granti e loro famiglie, ecc.) l'accesso diretto e gratuito al Centro Inter-
continentale Italcable tramite il « 170 ». 

L'attività della TELESPAZIO si è ulteriormente sviluppata in conse-
guenza dell'avvenuta attivazione presso la stazione terrena del Fucino 
della terza antenna, che tramite il satellite in orbita sull'Oceano Indiano 
ha reso possibile l'apertura di nuovi collegamenti con il Medio ed Estremo 
Oriente ; nel giro di pochi anni questa Società si è acquisita fama e prestigio 
nel mondo delle telecomunicazioni via satellite. Per la prima volta dalla 
sua costituzione la TELESPAZIO è stata in grado di distribuire un sia 
pur modesto dividendo. 

Questi, per sommi capi, gli aspetti più salienti del 1970 relativi alle 
Società esercenti servizi di telecomunicazioni, nelle quali la Vostra So-
cietà si sente particolarmente impegnata per quasi quarantennale tra-
dizione. Durante questi quattro decenni le telecomunicazioni hanno 
compiuto progressi clamorosi in tutto il mondo industrializzato, ma 
dobbiamo, anche come Italiani, avere l'orgoglio di sottolineare che in 
questo campo il nostro Paese appartiene da molto tempo all'avanguardia 
del progresso. Non è, in proposito, senza significato che questa posi-
zione italiana trovi adeguato riconoscimento anche all'estero. In un re-
cente libro Le dossier sécret du téléphone dove si analizzano le cause di 
ritardo di uno sviluppo telefonico, si elogia la struttura organizzativa ed 
operativa delle nostre telecomunicazioni. Abbiamo citato questo ricono-
scimento non solamente perché esso sarà da Voi apprezzato, ma soprat-
tutto perché suona convalida della formula e dell'assetto del settore rea-
lizzati in Italia e che pensiamo suscettibili di essere attentamente consi-
derati per lo studio dei sistemi di comunicazione della Comunità Europea. 

Le aziende manifatturiere del Gruppo: SIT - SIEMENS, ATES, 
ELTEL, nonché SELENIA ed ELSAG, sono quelle che più direttamente 
ed in maggior misura hanno risentito dello stato di tensione del mondo 
del lavoro. Delle prime tre si ha praticamente la totalità del capitale 
azionario mentre nelle altre due la partecipazione è del 49%. 
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Stazione cablofonica di Palo Laziale: scultura raffigurante « cavi intorno al mondo » 



La SOCIETÀ ITALIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS 
ha perso nel corso del 1970 oltre 900.000 ore di lavoro; va rilevato che in 
conseguenza dell'effetto moltiplicatore causato dalle forme di lotta at-
tuate in occasione delle agitazioni sindacali, le produzioni hanno subito 
danni più che proporzionali alle astensioni dal lavoro. 

Si aggiunga l'acutizzarsi del fenomeno dell'assenteismo che colpisce 
ormai tutta l'industria italiana e che merita di essere attentamente seguito 
e studiato anche dalle Autorità, tante sono le implicazioni, i riflessi e le 
conseguenze, non soltanto aziendali, del diffondersi di questo malanno. 

In questo quadro la SIT-SIEMENS presenta per la prima volta nella 
sua storia il risultato economico dell'esercizio in perdita, sia pure conte-
nuta ; il ripianamento della perdita e la remunerazione in misura ridotta 
del capitale investito hanno dovuto essere attuati con l'utilizzo di riserve. 

La ATES ha particolarmente sofferto a causa della situazione di 
crisi che si è verificata nei mercati internazionali dei componenti e non 
ha potuto andare oltre il pareggio della gestione economica. 

Di altra natura sono le situazioni della ELTEL e della ELSAG, 
entrambe deficitarie per il 1970, soprattutto per il fatto che le due So-
cietà si sono trovate di fronte a problemi particolari, essendo stato il 
1970 il primo anno pieno della loro attività dopo traversie aziendali e 
conseguenti ristrutturazioni. 

Un cenno a parte merita l'andamento della gestione della SELENIA; 
azienda di grande nome e di grande prestigio, la quale dalla fine del 
1970 è soggetta ad un continuo stato di tensione sindacale solo da poco 
tempo composta. Il fatturato è risultato nettamente inferiore alle previ-
sioni di inizio d'anno, nonostante che il valore della produzione abbia 
avuto un notevole incremento. La gestione ha chiuso con una perdita 
relativamente rilevante. 

Per le altre società manifatturiere del Gruppo, ed in particolare per 
quanto riguarda le attività collaterali delle telecomunicazioni nel settore 
tipografico ed editoriale, i risultati possono considerarsi sostanzialmente 
positivi. 

Uno sguardo al Mezzogiorno: anche nel campo delle attività mani-
fatturiere il Gruppo non ha mancato e non mancherà di porre partico-
lare cura allo sviluppo di iniziative nelle regioni meridionali ed insulari. 

La SIT-SIEMENS, in particolare, va potenziando sia sotto l'aspetto 
della costruzione di nuovi opifici, sia sotto quello dell'ampliamento e del 
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rinnovamento degli impianti, sia sotto quello dell'occupazione, i suoi 
insediamenti a L'Aquila ed a Santa Maria Capua Vetere, e conta di poter 
dare vita ad una nuova iniziativa in Palermo. Anche la ATES sta am-
pliando la sua presenza a Catania. 

Nel nostro rapporto dello scorso anno Vi abbiamo ampiamente rag-
guagliati sulle ragioni che hanno indotto l 'IRI ad affidare alla Vostra 
Società il compito di garantire una conduzione unitaria — di indirizzo 
e di controllo — delle aziende elettroniche operanti nell'ambito del-
l'Istituto. 

Vi abbiamo altresì informati delle direttive di massima, degli obiet-
tivi e delle linee di sviluppo indicati dall'apposito Piano. 

Ricordiamo per brevi cenni: il potenziamento della ricerca, quale 
presupposto per ogni successo operativo; l'adozione di nuove tecniche 
elettroniche nel vasto settore delle telecomunicazioni; l'impulso allo svi-
luppo della componentistica; nuove applicazioni nei settori dell'automa-
zione e della strumentazione, nonché nei grandi servizi sociali; la pre-
senza graduale nel settore dei calcolatori, dei quali da tempo abbiamo 
rilevato la sempre più stretta correlazione con il mondo delle teleco-
municazioni. 

Secondo tali direttrici, il Gruppo, o per meglio dire il complesso 
delle aziende che operano nel campo dell'elettronica, ha iniziato con fer-
vida volontà il suo non facile lavoro. Non facile, soprattutto perché la 
delicata fase di ristrutturazione ha preso l'avvio in un momento parti-
colarmente delicato nel mondo del lavoro e del mercato specie per alcuni 
settori dell'industria elettronica come ad esempio i componenti. 

Non di meno i programmi aziendali procedono — sia pure con qual-
che sfasamento — in conformità a quanto previsto dal Piano. 

Fra i principali obiettivi, desideriamo ricordare, per la sua ampiezza 
rilevante, il progetto di ricerca applicata « Proteo », parzialmente finan-
ziato nell'ambito dell'apposito fondo IMI e volto alla realizzazione di un 
prototipo di centrale automatica a divisione di tempo interamente elet-
tronica. Il progetto si va sviluppando in linea di massima secondo le 
cadenze stabilite. 

Procediamo ora in un rapido panorama a informarvi sull'attività 
in campo elettronico, mentre ci riserviamo di riferirvi, non appena in 
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grado, i risultati dell'impegnativo compito di coordinamento delle varie 
aziende, di recente assunto dalla Vostra Società. 

Per le nuove tecniche elettroniche delle telecomunicazioni, rileviamo 
innanzitutto che, mentre i programmi produttivi delle aziende del Gruppo 
vengono normalmente armonizzati — in base alle esigenze dei servizi 
con quelli delle altre aziende nazionali operanti nel settore, si stanno 
mettendo a punto gli studi e le ricerche di mercato che facilitino il mi-
gliore utilizzo delle varie unità aziendali per la produzione della vasta 
gamma di apparati necessari. 

Nel settore della componentistica proseguono i contatti in Italia e 
fuori per il conseguimento di accordi nel campo commerciale e in quello 
della produzione in vista di far conseguire al Paese una presenza che 
abbia, anche sul piano internazionale, più adeguate dimensioni e capacità. 

Per l'automazione, le aziende del Gruppo sono presenti con varie 
produzioni SELENIA ed ELSAG e in diverse iniziative nazionali per 
nuovi campi come ad esempio la gestione ospedaliera. Esse sono anche 
collegate con altri Gruppi industriali per lo studio dei progressi tecnolo-
gici in varie direzioni. 

Per i calcolatori, dove siamo presenti con posizione minoritaria nella 
SIEMENS DATA, i problemi sono quelli comuni a questo tipo di atti-
vità che deve conquistarsi un posto in un mercato dove la concorrenza è 
fortissima. Ribadiamo il nostro convincimento circa la necessità di una 
presenza non simbolica nel campo dei grandi calcolatori, attesa la pro-
spettiva di una futura, ma non remota, convergenza degli sviluppi tecno-
logici dei calcolatori con quelli degli apparati per telecomunicazioni. La 
SIEMENS DATA ha per ora limitato la propria attività in Italia al 
campo commerciale con l'intento, non appena le condizioni del mercato 
lo permetteranno, di passare anche alla fase di produzione in Italia con 
una iniziativa industriale da collocarsi nel Mezzogiorno. Superando note-
voli difficoltà la SIEMENS DATA ha registrato nel 1970 un buon incre-
mento di fatturato e di ordinazioni assunte. 

Nel complesso gli investimenti delle aziende manifatturiere del 
Gruppo operanti nel settore dell'elettronica sono ammontati nel 1970 ad 
oltre 23 miliardi di lire mentre il personale specificamente addetto alle 
attività elettroniche delle società predette è aumentato di 4.408 unità. 
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L'attività di ricerca svolta dallo CSELT e dai laboratori di nume-
rose altre Società del Gruppo STET è stata ulteriormente intensificata, 
come richiesto dalle obiettive esigenze dell'industria moderna. Deside-
riamo di rilevare che il riassetto del settore elettronico imprimerà ulte-
riore slancio e razionalità alla ricerca, in quanto l'incontro delle tecnologie 
e degli studi tipici della SELENIA e della ELSAG con quelli tradizionali 
e collaudati del Gruppo costituisce ragione e stimolo per il più efficace 
coordinamento della ricerca, per una migliore integrazione di sforzi e di 
risultati, volta allo sviluppo dell'elettronica nei suoi vari comparti. La 
Vostra Società segue con particolare attenzione questa fondamentale atti-
vità, curando che, in una più ampia visione di gruppo, ed ovviamente 
nel rispetto delle esigenze delle singole aziende, si evitino duplicazioni di 
sforzi o dispersione di energie. 

Alla fine del 1970, nel complesso del Gruppo il personale dedito 
all'attività di ricerca era dell'ordine delle 3.400 unità, di cui 800 laureati. 

Anche il lavoro nel campo dell'organizzazione aziendale e del per-
fezionamento dei metodi e degli strumenti di gestione è stato notevole ; 
ancora più ampio sviluppo hanno avuto le tecniche budgetarie, mentre 
una sempre più soddisfacente integrazione è stata raggiunta nei sistemi 
informativi aziendali dei quali è previsto nel prossimo quinquennio un 
ulteriore progresso di tecniche e di metodi. 

Vi diamo ora pochi cenni sul programma quinquennale 1971-1975 
che è caratterizzato da dimensioni sensibilmente accresciute rispetto a 
quelle configurate nel precedente piano 1970-1974; il Gruppo lo va rea-
lizzando non solo confidando che le energie del Paese sapranno superare 
il difficile momento attuale, ma anche nella convinzione che tutte le vo-
lontà di progredire, e quindi di costruire, non debbono affievolirsi. 

I nuovi lineamenti quantitativi, secondo i quali nel periodo consi-
derato gli investimenti globali del Gruppo dovrebbero essere dell'ordine 
di 2.200 miliardi, traggono ragione essenziale dall'accentuazione dello 
sviluppo dei servizi di telecomunicazioni, quale è oggi ipotizzabile in 
base ad accurate previsioni a medio termine circa la dinamica della do-
manda e, naturalmente, anche dai più impegnativi compiti che il Gruppo 
deve affrontare nel campo manifatturiero e della ricerca, in connessione 
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altresì con le nuove responsabilità conferite alla STET dal Piano per 
la ristrutturazione del settore elettronico di cui si è ampiamente detto. 

Gli investimenti del quinquennio, previsti per il Mezzogiorno, sono 
dell'ordine dei 700 miliardi, rispetto ai 440 indicati dal precedente pro-
gramma quinquennale ; è un incremento di rilevante portata il quale testi-
monia della consapevole azione che il Gruppo svolge per lo sviluppo 
delle zone meridionali ed insulari del Paese, dove si provvederà a far 
progredire non soltanto le essenziali infrastrutture, quali quelle telefoniche, 
ma anche le connesse attività manifatturiere ad alto tasso di occupazione. 

Il programma formulato dalla SIP per il prossimo quinquennio pre-
vede che alla fine del 1975 gli abbonati superino i 10 milioni, con un 
incremento nel quinquennio di circa 3.500.000 e che gli apparecchi in 
servizio si incrementino nel periodo di 6.250.000 unità portando la den-
sità telefonica del nostro Paese all'elevato indice di 27,6 apparecchi ogni 
100 abitanti (oggi la più alta densità nel MEC è quella olandese di circa 
25 apparecchi). 

Per il traffico extraurbano caute previsioni indicano che nel 1975 la 
SIP dovrebbe essere in grado di svolgere un traffico di circa 2 miliardi 
e 400 milioni di comunicazioni annue, circa il doppio del 1970; nello 
stesso periodo, il personale della Società dovrebbe superare le 71.000 
unità. Gli investimenti nel quinquennio dovrebbero ammontare ad oltre 
2.000 miliardi di lire. 

Quanto alla ITALCABLE, gli obiettivi fissati dal programma 
tengono conto della sempre maggiore integrazione dei mercati mondiali, 
dell'apertura di nuovi collegamenti e della crescente facilità per gli utenti 
di accedere ai servizi di telecomunicazioni intercontinentali talché il traf-
fico telefonico e telex intercontinentale dovrebbero incrementarsi nel pe-
riodo fino a tre volte. Non si esclude che il miglioramento del servizio 
telegrafico, il quale dovrebbe continuare ad essere particolarmente gra-
dito ed utile a vasti gruppi di utenza, possa, con l'introduzione delle 
tecniche di commutazione di messaggio, limitare la tendenziale flessione. 
Gli investimenti previsti nel quinquennio sono dell'ordine di 18 mi-
liardi di lire. 

La TELESPAZIO, della quale abbiamo già sottolineato la crescente 
importanza ed il meritato prestigio internazionali, dovrebbe investire nel 
quinquennio circa 13 miliardi di lire; i circuiti utilizzati via satellite do-
vrebbero essere circa 500 alla fine del 1975, rispetto ai 159 del 31 dicembre 
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1970. Nel periodo considerato, gli investimenti saranno destinati anche 
alla realizzazione di una nuova stazione terrena. 

I programmi della SOCIETÀ ITALIANA TELECOMUNICA-
ZIONI SIEMENS riguardano l'ampliamento degli opifici esistenti e la 
creazione di nuovi stabilimenti nel Mezzogiorno, con un investimento 
di 35 miliardi di lire. 

Previsioni di sostanziali ampliamenti delle attività produttive sussi-
stono anche per le altre Collegate; vogliamo citare in modo particolare 
gli investimenti della SELENIA e della SIRTI, entrambi dell'ordine di 
10 miliardi di lire, e quelli dell'ATES, previsti ora in 6 miliardi. 

Relativamente al settore della ricerca e sviluppo il piano prevede 
nel quinquennio investimenti e spese dell'ordine di 207 miliardi di lire; 
è un importo che si differenzia sostanzialmente da quello previsto nel 
precedente piano quinquennale (88 miliardi). L'aumento è dovuto non 
soltanto al crescente impulso che si intende dare a questa fondamen-
tale attività, ma anche al fatto che per la prima volta nel totale sono com-
prese le cifre relative agli investimenti ed alle spese della SELENIA, 
della ELSAG e della SIRTI. 

Alla fine del quinquennio il personale del Gruppo STET dovrebbe 
essere vicino alle 118.000 unità, incrementandosi nel periodo di oltre 
34.000 unità. 

Naturalmente una così cospicua entità del programma di investi-
menti ed una così accentuata attività di ricerca in settori di avanguardia 
richiedono che la gestione economica delle aziende sia, sotto ogni pro-
filo, redditualmente valida. 

Aggiungasi che il rapido progresso delle tecnologie, come ad esempio 
nel campo della commutazione telefonica, dove la tradizionale tecnica 
elettromeccanica sta evolvendo verso quella integralmente elettronica, 
impone alle nostre imprese di perseguire sempre più una politica di am-
mortamenti adeguata alla rapida obsolescenza degli impianti anche al 
fine di non ritardare la modernizzazione sia dei servizi sia degli strumenti 
produttivi, modernizzazione che condiziona così profondamente il rapido 
miglioramento dei metodi di vita e di lavoro per tutta la collettività. 

Appare allora evidente che non soltanto si deve poter contare sulla 
ripresa produttiva nelle aziende e quindi su un nuovo equilibrio dèi costi 
di gestione oggi vulnerato, ma occorre anche il sostegno di introiti suffi-

18 



> AZIONI 

~ ~ ~ „ „ ""PTffTKTT 
ri S O C I A L E 

INTER AM r S O F T E 

80,0% 
• ; • ' 

I T A L C A B L E 

imm 

33,3% , 

C S E L T 

I T A L S I E L 

N, 

'O 

S 
t 
CSj 

T 

k 

SJ 



Quadro delle principali partecipazioni azionarie della STET 



cienti a fronteggiare lo sforzo finanziario richiesto dall'eccezionale 
sviluppo. 

Da tempo è allo studio presso le competenti Autorità un piano di 
ristrutturazione delle tariffe telefoniche tendente a portare anche l'Italia 
ad un regime tariffario meno vetusto e più vicino a quelli da tempo in 
vigore nei Paesi europei telefonicamente più progrediti. 

Si tratta di un Piano concepito in modo da portare benefici effetti 
al servizio e quindi alla utenza in generale. 

Auspichiamo che le Autorità competenti pervengano al più presto 
alle attese decisioni. 

Prima di passare a darVi, con la maggiore possibile concisione, gli 
essenziali ragguagli sull'andamento della gestione delle diverse aziende 
del Gruppo nell'esercizio 1970, desideriamo rivolgere il nostro consueto 
e schietto ringraziamento a Voi tutti amici azionisti per la Vostra fidu-
ciosa fedeltà ed in particolare all'Istituto per la Ricostruzione Industriale 
che ci è sempre prodigo di assistenza e di consiglio. Esprimiamo la no-
stra più sincera gratitudine anche all'Istituto Mobiliare Italiano, all'Isti-
tuto di Credito per le Imprese di Pubblica Utilità, alla Bei - Banca Europea 
per gli Investimenti ed a tutti gli istituti finanziatori ed alle case bancarie 
nazionali ed estere con cui il Gruppo intrattiene cordiali rapporti. Un 
nostro grazie cordiale alle fabbriche di apparecchiature e di impianti, 
alle aziende fornitrici di manufatti e di altre prestazioni necessarie ai 
servizi per l'alto spirito di collaborazione verso il nostro Gruppo che 
esse quotidianamente attestano e che nell'anno sotto rassegna è stato 
particolarmente apprezzabile. 

Dobbiamo ancora dirVi che nel Gruppo, dove pure le agitazioni ed i 
noti complessi problemi del lavoro certamente non mancano, le direzioni 
aziendali sono state e sono costantemente impegnate, spesso con sacrifici 
e rischi non trascurabili, nella ricerca di soluzioni eque che contempe-
rino le umane, e quindi apprezzabili, aspirazioni di chi lavora a sempre 
migliori condizioni ambientali ed economiche con le esigenze dell'equi-
librio fra costi e ricavi, rotto il quale l'azienda rapidamente si distrugge 
con danno generale per gli uomini e per le cose. 
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Le direzioni sono infatti consapevoli delle istanze nuove e dei fer-
menti che caratterizzano la società nella quale tutti operiamo, e cercano 
di contribuire alle graduali necessarie trasformazioni che, anche nei rap-
porti fra i fattori produttivi, debbono verificarsi col minimo danno. 

Crediamo infine di interpretare il Vostro animo esprimendo la più 
viva riconoscenza a tutte le Aziende del Gruppo, agli uomini che ne sono 
a capo ed a tutti quei lavoratori — e sono la grandissima maggioranza — 
che con fervida operosità e con consapevole senso del dovere, hanno 
saputo quotidianamente affrontare e superare con dignità e successo un 
non facile momento della comune vita di lavoro. 
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LE SOCIETÀ DEL GRUPPO STET 
NEL 1970 

SOFTE - Société Financière pour les Télécommunications et l'Electronique 
Capitale 5.000.000 dollari USA - Partecipazione Stet: 99,998% 

Nel primo anno di vita la Società ha dato corso, come già noto, 
all'emissione sui mercati internazionali di un prestito obbligazionario di 
50 milioni di dollari USA al cui collocamento ha provveduto un con-
sorzio di banche coordinate dal Banco di Roma che vogliamo qui rin-
graziare. 

L'operazione è ottimamente riuscita, ed il ricavo netto è stato uti-
lizzato per porre in essere un finanziamento di pari importo a favore 
della SIP. L'esercizio si è chiuso con un utile pari al 4,3 % del capitale, 
che è stato accantonato a riserva. 

SIP t Società Italiana per l'Esercizio Telefonico - p.a. 
Capitale L. 445.000.000.000 - Partecipazione Stet: 53,98% - Personale: 51.594 al 31-12-1970 

I risultati dell'esercizio hanno portato una ulteriore conferma della 
costante tendenza dello sviluppo dei servizi telefonici. 

L'estensione della teleselezione integrale da utente a tutto il terri-
torio nazionale ha avuto, come era da attendersi, un effetto stimolante 
sulle domande di nuova utenza le quali nel corso del 1970 hanno rag-
giunto la cifra veramente eccezionale di 885.000, superiore di ben 106.000 
a quella del 1969. 

Se i ritardi nelle forniture delle apparecchiature, dovuti alle cause 
sulle quali Vi abbiamo già ampiamente intrattenuto, hanno reso diffìcile 
alla SIP di fronteggiare adeguatamente le esigenze della domanda, è stato 
tuttavia possibile, attraverso una ulteriore utilizzazione delle scorte, atti- • 
vare ben 651.000 nuovi allacciamenti, con un incremento netto di 452.000 
nuovi abbonati nell'anno. 

Alla fine del 1970 gli abbonati al telefono erano 6.461.000 e gli 
apparecchi supplementari, aumentati nell'anno di circa 389.000 unità, 
raggiungevano una consistenza di 2.910.000. In tal modo, gli apparec-
chi in servizio erano 9.371.000 a fine 1970 e si prevede possano raggiun-
gere i 10 milioni nell'autunno di quest'anno. 

Particolarmente significativa è la forte tendenza all'aumento nella 
domanda del servizio trasmissione dati. L'estensione del servizio, nel 
corso dell'anno, è significativamente espressa dal numero di terminali che 
è passato da 1.152 a 2.400. 
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Durante il 1970 le comunicazioni extraurbane sono state oltre 1 mi-
liardo e 300 milioni. 

Anche il servizio di filodiffusione ha mantenuto un tasso di incre-
mento soddisfacente: alla fine del '70 gli impianti attivati erano circa 
163.000. Tuttavia si tratta di un servizio che deve ancora progredire 
soprattutto avuto riguardo alla qualità eccellente della ricezione musi-
cale. Di recente sono stati superati alcuni ostacoli, preminentemente di 
natura tecnica, che impedivano un più rapido ampliamento del servizio; 
sicché può ritenersi che già nella seconda parte del 1971 la filodiffusione 
si espanderà con ritmo più sostenuto e con l'ampio respiro che essa merita. 

Non altrettanto soddisfacente può dirsi sia stato lo sviluppo dei 
nuovi impianti di commutazione, dove l'incremento dei numeri di cen-
trale, a causa dei ritardi nelle forniture, è risultato inferiore di circa 80.000 
unità rispetto a quanto inizialmente programmato. 

Gli investimenti della SIP nel corso dell'anno sono stati dell'ordine 
di 225 miliardi, 71 dei quali destinati alle regioni del Mezzogiorno. Gli 
introiti hanno presentato un notevole aumento cui ha fatto riscontro 
un maggior incremento delle spese, specie quelle del personale. 

Gli ammortamenti dell'anno superano i 90 miliardi, cifra superiore 
in valore assoluto a quella del 1969; in linea percentuale non vi è prati-
camente variazione, considerata l'accresciuta entità degli impianti. 

11 risultato economico ha consentito di remunerare il capitale sociale 
nella consueta misura del 7 %. 

Nei primi cinque mesi del 1971 è continuata a manifestarsi l'espan-
sione del traffico extraurbano e la domanda di nuovi allacciamenti si è 
confermata sugli elevati livelli dello scorso anno. 

ITALCABLE - Servizi Cablografici, Radiotelegrafici e Radioelettrici - S.p.A. 
Capitale L. 18.000.000.000 - Partecipazione Stet: 62,54% - Personale: 1.940 al 31-12-1970 

L'accresciuta disponibilità dei mezzi di trasmissione, sia in cavo 
sottomarino sia in circuiti via satellite, ha determinato un notevole svi-
luppo del servizio telex terminale di circa il 34%, mentre il traffico telex 
transito ha avuto un aumento ancora maggiore e cioè del 51 %, parti-
colarmente in virtù della valida azione commerciale svolta dalla Società. 

Assai notevole anche il dato ( + 44%) relativo allo sviluppo del 
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traffico telefonico intercontinentale terminale; la continua attivazione di 
nuovi collegamenti con un crescente numero di Paesi e l'estensione a 
tutto il territorio nazionale dell'accesso al servizio tramite il « 170 » 
sono certamente tra gli elementi determinanti di questo eccezionale in-
cremento di traffico. Il Centro Intercontinentale Italcable è infatti in 
grado di collegarsi in teleselezione con 130 milioni di apparecchi sui 160 
milioni complessivamente installati nei continenti extraeuropei. 

Il traffico telegrafico presenta una leggera flessione come quella de-
terminatasi in quasi tutti gli altri Paesi. 

Oltre all'entrata in esercizio del sistema cablofonico TAT 5 - MAT 1 
vanno ricordati i molteplici collegamenti diretti con tutti i continenti rea-
lizzati in collaborazione con la TELESPAZIO. 

Nel corso dell'anno si è completata la stazione radiotrasmittente di 
Torvaianica e sono stati predisposti gli impianti per il nuovo centro 
operativo di Acilia, dove i lavori procedono alacremente. Gli investi-
menti sono stati di oltre 6 miliardi. 

L'andamento economico del 1970 può considerarsi soddisfacente. 
Il saldo complessivo della gestione — nonostante la lievitazione dei 
costi — ha consentito di mantenere al 6% la retribuzione del capitale 
sociale aumentato da 13 a 18 miliardi. 

Nei primi cinque mesi del 1971 è stato ancora accertato un cospicuo 
aumento dei traffici. 

TELESPAZIO - Società per Azioni per le Comunicazioni Spaziali 
Capitale L. 1.800.000.000 - Partecipazione Stet: 33,3% (Italcable: 33,3%, Rai: 33,3%) 
Personale: 166 al 31-12-1970 

Il numero dei circuiti via satelliti in esercizio al 31 dicembre scorso 
era di 159 con un incremento di 32 rispetto ai 127 attivi alla fine del 
1969, in parte dovuto all'entrata in servizio dell'antenna « C ». 

Il moltiplicarsi delle stazioni terrene e le aumentate disponibilità dei 
satelliti accrescono ogni giorno la validità di questo sistema di teleco-
municazioni che è destinato ad ulteriore e sensibile sviluppo con l'entrata 
in servizio della IV serie di satelliti Intelsat. 

La stazione del Fucino ha effettuato nel 1970 oltre 100 collegamenti 
televisivi per complessive 62 ore di trasmissione. 
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Vogliamo esprimere l'auspicio per un più largo uso dei satelliti per 
trasmissioni televisive dagli altri continenti, con ciò venendo certamente 
incontro al desiderio di milioni e milioni di telespettatori. 

Durante l'esercizio 1970 gli impianti sociali sono stati dotati di appa-
recchiature più complete per l'esercizio della telemetria e del controllo 
dei satelliti; nell'ambito dell'attività di studio e di ricerca, la Società ha 
collaborato alla progettazione del satellite europeo per telecomunicazioni, 
nonché al progetto di televisione educativa per l'America Latina ed al 
progetto SIRIO di un satellite per telecomunicazioni completamente 
italiano. 

Ci piace sottolineare, non solo per spirito di Gruppo ma anche per 
orgoglio di Italiani, che la TELESPAZIO ha svolto un'azione rilevante, 
talora determinante, in seno all'Intelsat — il Consorzio che gestisce tutto 
il sistema dei satelliti — per il rinnovo degli accordi internazionali, perfe-
zionati nel maggio di quest'anno, con vantaggio per l'Italia. 

Mentre gli organici sono aumentati in misura assai contenuta, gli 
investimenti, circa 3 miliardi di lire, sono i più elevati fra quelli dei dieci 
esercizi di vita sociale. 

La Società è stata in grado quest'anno di distribuire un dividendo 
del 5%. 

SEAT - Società Elenchi Ufficiali degli Abbonati al Telefono - p.a. 
Capitale L. 1.000.000.000 - Partecipazione Stet: 100% Personale: 554 al 31-12-1970 

L'attività della Società nel 1970 è stata caratterizzata da un buon 
progresso nella acquisizione di ordini pubblicitari. Vi hanno validamente 
contribuito le iniziative promozionali per la divulgazione delle Pagine 
Gialle ed i miglioramenti organizzativi e funzionali che si sono avuti 
negli uffici regionali dell'azienda. A fine anno erano presenti negli elen-
chi telefonici oltre 110.000 inserzionisti. 

Nel settore editoriale la Società ha attivato il programma di impagi-
nazione automatica degli elenchi alfabetici; le edizioni sono state 43 per 
un totale di 14 milioni di volumi (12 milioni nel 1969). 

L'aumento del 16% che si è avuto nel fatturato ha consentito di 
fronteggiare la lievitazione dei costi, la quale è stata particolarmente ri-
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levante per le spese del personale che ha raggiunto a fine 1970 le 554 
unità. Il bilancio si è chiuso con un utile di 47 milioni che ha consentito 
una remunerazione del capitale sociale nella misura del 7,5%. 

SOCIETÀ ITALIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS S.p.A. 
Capitale L. 11.500.000.000 - Partecipazione Stet: 98% - Personale: 15.523 al 31-12-1970 

Non torneremo sugli argomenti che abbiamo già trattato a propo-
sito di questa Società, tanto provata nel corso dell'anno dalle ben note 
agitazioni: dobbiamo tuttavia rinnovare l'espressione del nostro pro-
fondo rammarico nel constatare come la maggior azienda manifattu-
riera del nostro Gruppo, una fra le prime, se non la prima in assoluto 
in Italia, nel settore della produzione per telecomunicazioni, debba chiu-
dere in perdita l'esercizio, per la prima volta in cinquant'anni di storia; 
la corresponsione del dividendo — con la quale la Società ha voluto riaf-
fermare il principio della doverosa remunerazione dei diversi fattori della 
produzione — avviene, come già detto, attingendo alle riserve. 

Il fatturato è stato di oltre 66 miliardi, cioè inferiore alle previsioni, 
e ciò nonostante che la gestione abbia beneficiato di revisione dei 
prezzi. I costi — comprendenti i dovuti ammortamenti — si sono accre-
sciuti del 40% rispetto al 1969. 

Gli investimenti dell'anno, di oltre 8 miliardi, sono stati in gran 
parte destinati alle realizzazioni dei due nuovi stabilimenti de L'Aquila 
e'di S. Maria Capua Vetere ed all'ampliamento di quelli esistenti. 

|L'organico a fine anno ha superato le 15.500 unità; i notevoli inve-
stimenti e lo sviluppo dell'organico sono connessi alla necessità di pre-
disporre tempestivamente i principali fattori di produzione che, con il 
ritorno dell'auspicata normalità, la Società dovrà espletare con volumi 
assai più rilevanti per far fronte alla crescente domanda di impianti 
di telecomunicazioni. 

Nei primi cinque mesi del 1971 il livello del fatturato presenta un 
apprezzabile sviluppo rispetto a quello del corrispondente periodo del 
1970 anche se permangono situazioni che impediscono di raggiungere i 
possibili valori più elevati. 
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SELENIA - Industrie Elettroniche Associate S.p.A. 
Capitale L. 11.250.000.000 - Partecipazione Stet: 49% - Personale: 3.003 al 31-12-1970 

In conformità al Piano per l'elettronica, sul quale Vi abbiamo intrat-
tenuti, la Società, unitamente alle consorelle del settore, ha dovuto neces-
sariamente far fronte anche ad un programma di ristrutturazione in-
terna, elemento indispensabile per un ulteriore potenziamento delle capa-
cità produttive e per operare con più favorevoli risultati su un mercato 
complesso e difficile, qual è quello elettronico. 

L'attività commerciale ha assicurato alla Società un notevole volume 
di ordini e la continua presenza della SELENIA a livello internazionale 
ne consolida la fama di società italiana altamente rappresentativa nel 
campo dell'elettronica. 

Mentre è proseguito l'impulso conferito all'attività di ricerca, il 
valore della produzione è stato nel 1970 assai superiore a quello del pre-
cedente esercizio. Il volume delle vendite, 18,1 miliardi contro 16 miliardi 
del 1969, è stato però sensibilmente inferiore alle previsioni. 

I costi sono risultati invece superiori al previsto, soprattutto in con-
seguenza delle spese per il personale che a fine 1970 ammontava ad 
oltre 3.000 unità. 

II risultato economico dell'esercizio ha presentato una perdita di 
L. 1,3 miliardi sulla quale hanno anche influito un notevole deteriora-
mento della già pesante situazione finanziaria e pregresse carenze che si 
sono quantificate negli ultimi mesi del 1970. 

L'Assemblea della Società convocata per il 30 giugno viene chiamata 
altresì a deliberare in merito alla sistemazione della perdita. 

Anche in questa azienda le agitazioni sindacali hanno arrecato nel-
l'anno in corso gravi guasti all'andamento della produzione che auspi-
chiamo possano ripararsi in una rinnovata atmosfera di operosità dopo 
i recenti accordi. 

ATES - Componenti Elettronici - S.p.A. 
Capitale L. 2.000.000.000 - Partecipazione Stet: 20% (Società Italiana Telecomunicazioni 
Siemens: 80%) - Personale: 2.058 al 31-12-1970 

L'efficienza organizzativa e produttiva della Società, l'efficacia della 
sua azione commerciale e la bontà del prodotto hanno fatto sì che la 
ATES sia riuscita, nel corso del 1970, attraverso il notevole sviluppo 
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delle vendite sul mercato estero al quale la Società riserva le più attente 
cure, a limitare gli effetti negativi dovuti alla grave crisi che ha colpito 
il settore dei componenti: infatti il totale delle vendite all'estero costi-
tuisce quasi il 50% del fatturato complessivo, che è stato tuttavia infe-
riore di circa 1,5 miliardi alla previsione iniziale. 

La gestione ha chiuso con un sostanziale pareggio, dopo lo stan-
ziamento di congrui ammortamenti. 

ELSAG - Elettronica San Giorgio - S.p.A. 
Capitale L. 500.000.000 - Partecipazione Stet: 49% - Personale: 665 al 31-12-1970 

L'esercizio 1970 è stato condizionato dalle difficoltà proprie della 
fase di avviamento. Gravi danni, che l'alluvione verificatasi a Genova 
sul finire dell'anno ha arrecato all'azienda, hanno poi ulteriormente 
appesantito la situazione, turbando anche per non poco tempo l'attività 
produttiva che ha subito una sensibile flessione. 

Le vendite si sono mantenute su livelli alquanto inferiori alle pre-
visioni. Il risultato dell'esercizio chiude con una perdita dell'ordine di 
1,4 miliardi sulla quale ha influito anche l'ammortamento diretto di studi 
attivati in passato e dimostratisi inutilizzabili. 

L'Assemblea è stata chiamata a provvedere alla copertura della 
perdita. 

ELTEL - Industria Elettronica Telecomunicazioni - S.p.A. 
Capitale L. 3.000.000.000 - Partecipazione Stet: 20% (Società Italiana Telecomunicazioni 
Siemens: 80%) - Personale: 875 al 31-12-1970 

L'esercizio 1970 è stato caratterizzato da una crisi di mercato e da 
una serie di agitazioni sindacali ; l'una e le altre si sono così aggiunte alle 
difficoltà connesse alla necessaria riorganizzazione delle linee produttive 
dell'azienda ed alla conseguente riqualificazione del personale. L'eser-
cizio chiude con una perdita di L. 1,1 miliardi. Tenuto conto della per-
dita registrata nel 1969 (1 miliardo), l'Assemblea ha provveduto alla sva-
lutazione del capitale sociale da 3 a 1 miliardo. Il fatturato è stato netta-
mente inferiore alle previsioni mentre l'andamento della produzione è 
stato regolare. 
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SIRTI - Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane - S.p.A. 
Capitale L. 5.500.000.000 - Partecipazione Stet: 50% - Personale: 4.101 al 31-12-1970 

Sul piano commerciale, la Società ha lavorato in misura sensibil-
mente superiore a quella del 1969 anche per il concreto apporto dell'at-
tività avviata in Spagna dalla collegata SEIRT; ciò nonostante il risultato 
di bilancio, per la prima volta dopo molti anni, si presenta in perdita. 

In effetti l'aumento complessivo del fatturato, che ha raggiunto i 
23 miliardi, non è stato sufficiente per fronteggiare l'abnorme aumento 
dei costi che si è avuto specialmente per il personale e per l'approvvigio-
namento di nuove attrezzature. Nell'anno sono stati investiti 2,8 miliardi. 

CSELT - Centro Studi e Laboratori Telecomunicazioni - S.p.A. 
Capitale L. 150.000.000 - Partecipazione Stet: 100% - Personale: 252 al 31-12-1970 

Il Centro si avvia a sempre più concrete realizzazioni di ricerca ap-
plicata e va acquistando sempre maggiore autorevolezza e prestigio anche 
oltre confine, concentrando gli sforzi operativi su temi di studio di fon-
damentale importanza per il settore. 

In relazione allo sviluppo dell'attività sono stati iniziati i lavori di 
ampliamento dei laboratori ed è stato ulteriormente potenziato l'or-
ganico. 

SIEMENS DATA - S.p.A. 
Capitale L. 4.000.000.000 - Partecipazione Stet: 9% (Società Italiana Telecomunicazioni 
Siemens: 40%) - Personale: 273 al 31-12-1970 

Nel suo primo esercizio chiusosi al 30 settembre 1970 la SIEMENS 
DATA ha svolto un'intensa attività con l'acquisizione di interessanti ordi-
nativi da clienti pubblici e privati. 

Anche la installazione e locazione di elaboratori è proseguita se-
condo le previsioni. I risultati dell'esercizio segnano una perdita di circa 
870 milioni ma, nel complesso, questo esercizio di avviamento può defi-
nirsi soddisfacente ove si tenga conto dell'aggressiva competitività che 
caratterizza questo settore e dei previsti oneri finanziari che gravano par-
ticolarmente nei primi anni a causa dell'attività di noleggio. 
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S.T.S. - S.p.A. - Consorzio per Sistemi di Telecomunicazioni via Satelliti 
Capitale L. 1.500.000 - Partecipazione: Società Italiana Telecomunicazioni Siemens: 33,3%, 
Sirti: 33,3%, GT&E: 33,3% - Personale: 23 al 31-12-1970 

Il Consorzio è stato particolarmente impegnato durante il 1970 per la 
costruzione della terza antenna per la TELESPAZIO nella conca del 
Fucino, dando nel contempo inizio in Svezia a lavori d'installazione di 
una stazione terrena per le telecomunicazioni via satellite destinata a ser-
vire i Paesi scandinavi ; nell'anno è stato anche perfezionato un contratto 
per la fornitura di una seconda antenna alla Repubblica Argentina. 
L'opera è attualmente in avanzata costruzione. 

Il bilancio al 31 dicembre 1970 si è chiuso come di consueto in pa-
reggio dopo aver addebitato le spese generali alle tre partecipanti GT&E, 
SOCIETÀ ITALIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS e SIRTI. 

ILTE - Industria Libraria Tipografica Editrice - S.p.A. 
Capitale L. 3.400.000.000 - Partecipazione Stet: 100% - Personale: 1.656 al 31-12-1970 

I tre principali mercati nei quali opera l'Azienda, quello nazionale, 
quello britannico e quello francese, hanno presentato nel 1970 caratte-
ristiche notevolmente differenziate. 

Infatti i risultati conseguiti sul mercato italiano e su quello inglese 
possono essere considerati essenzialmente buoni, mentre pressoché sta-
zionari sono quelli sul mercato francese. Nel complesso l'andamento del-
l'esercizio può essere giudicato soddisfacente. Il fatturato di L. 14,1 mi-
liardi è aumentato del 9% rispetto al 1969. 

II miglioramento della produttività aziendale è dovuto soprattutto 
al potenziamento tecnologico, frutto di investimenti per circa 0,8 miliardi, 
ed al miglioramento dell'organizzazione produttiva e di quella commer-
ciale, ulteriormente affinate. 

Il bilancio si è chiuso con un utile di 180 milioni, che ha consentito 
la distribuzione del dividendo nella misura del 5%, come nel 1969. 

FONIT-CETRA - S.p.A. 
Capitale L. 300.000.000 - Partecipazione Stet: 99,9% - Personale: 139 al 31-12-1970 

11 perdurare della nota situazione di disagio e di disorientamento 
del mercato discografico italiano — specie nel settore della musica leggera 
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— ha fatto sì che le vendite siano rimaste sui modesti livelli del 1969; 
è invece leggermente migliorata l'attività di stampaggio per conto terzi. 

I ricavi non hanno potuto compensare l'aumento dei costi; di con-
seguenza l'esercizio ha chiuso con una perdita di 52 milioni di lire. 

SETA - Società Esercizi Telefonici Ausiliari - p.a. 
Capitale L. 5.100.000.000 - Partecipazione Stet: 99,99% 

Durante l'esercizio 1970 sono stati acquisiti dalla Società maggiori 
quantitativi di materiale di recupero inviati a trasformazione; tuttavia 
la gestione ha anche risentito della rilevante ascesa (10%) dei costi di 
trasformazione. 

II bilancio al 31 dicembre 1970 ha chiuso con un utile di 378 milioni 
che ha permesso di remunerare il capitale nella misura del 7 %, come nel 
1969. I primi mesi dell'anno in corso hanno fatto segnare un ulteriore 
aumento delle consegne dei materiali di recupero da parte della SIP. 

EMSA - Società Immobiliare - p.a. 
Capitale L. 2.100.000 - Partecipazione Stet: 52% 

SAIAT - Società Attività Immobiliari Ausiliarie Telefoniche - p.a. 
Capitale L. 200.000.000 - Partecipazione Stet: 100% 

Regolare è stato l'andamento della gestione di queste società immo-
biliari: il bilancio della EMSA ha chiuso con un utile che ha consentito 
la distribuzione di un dividendo del 6% e quello della SAIAT del 4,5%. 

Il bilancio della RAI (partecipazione Stet 22,9%) al 31 dicembre 
1970 ha chiuso praticamente in pareggio dopo aver accantonato ad am-
mortamenti 2,7 miliardi (2 miliardi nel 1969). Quello della ITALSIEL 
(partecipazione Stet 15%) presenta un deficit di 0,5 miliardi che l'As-
semblea ha deciso di considerare onere pluriennale connesso all'avvia-
mento dell'attività sociale di studi sistemistici nel campo della infor-
matica. 
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